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                  AGLI ORGANI DI INFORMAZIONE

COMUNICATO STAMPA

SERVITU’ EOLICA A IS ARENAS
“NE ABBIAMO LE PALE GIRATE” 

Adesso ne abbiamo davvero le “pale girate”. Gli affaristi dell’eolico e dei relativi certificati verdi trovando difficoltà a sbarcare sulla terraferma sarda, protetta almeno parzialmente dalle leggi di  competenza regionale, hanno intenzione di ancorare le loro torri saracene a tre miglia della costa che invece è di competenza dello stato e soggetta solo ad autorizzazioni demaniali. 

I sardi scoprono improvvisamente che il mare sardo non esiste, lo stato può disporre del mare che circonda l’isola a proprio piacimento e dunque farvi ancorare anche le torri eoliche saracene.
Alla IARE srl, proprietaria delle torri saracene, allo stato che sta dando la concessione ed ai politici ascari sardi diciamo con chiarezza e durezza “ADESSO NE ABBIAMO DAVVERO LE PALEGIRATE” delle continue rapine al nostro territorio ed umiliazioni al nostro popolo.

Il mare sardo fa parte della “piattaforma oceanica” della nostra isola, è un nostro bene ed una nostra risorsa e rientra nella sovranità dei sardi. 
Questo “parco” non passerà i sardi, con le pale girate, vi faranno capire, sig. del governo italiano e affaristi di contorno, che sul nostro paesaggio, sui nostri boschi e sul nostro mare vogliamo decidere noi e che la formula del “parco” non ha funzionato per il Gennargentu e non funzionerà per l’eolico. 

La scala di valorizzazione che ci farà decidere quanto vale l’eolico e quanto vale il paesaggio la faremo noi ed in base a quella decideremo. Quello che è sicuro è che il vento è il nostro, dei sardi, come è dei sardi il carbone delle miniere e ne l’uno e ne l’altro verranno utilizzati per fare della Sardegna la piattaforma energetica degli altri.

Energia sottocosto ne abbiamo regalato e ne stiamo regalando già troppa. 
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